BREVE DESCRIZIONE 

DEL TEMPIO 

DELLA 

B. VERGINE 

DELLA CHIARA 

IN REGGIO 


PARMA 

PRESSO ROSSI-UBALDl 
M DCCC xxir. 



Digitized by Google 



AGV ILLUSTRISSIMI SIGNORI 


FABBRICIERI 
DEL TEMPIO 

DELLA BEATA VERGINE 
DELLA CHIARA 


i desiderala da qualche tempo una 
succinta descrizione di questo Tempio j 
e particolarmente degli oggetti di belle 
arti, che lo adornano, a lume dei 
F orestieri, che si recano ad ammirarlo, 
€ ad erudizione dei giovani Artisti 
Reggiani , i quali sì bene profittano 
delle Scuole dal Qooemo, e dal Mur 
nicipio istituite. 
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Raccogliendo dagV Istorici di quei 
tempi le necessarie notizie, ho procu- 
rato di adempire al voto comune, li- 
mitandomi però ai soli pregj materiali 
di questo Monumento della Pietà Reg- 
giana, e rimettendo chi meglio ne vo- 
lesse conoscere V origine al Libro inti- 
tolato ,,Veridico racconto ecc.„ stam- 
pato in Modena da Bartolommeo Solia- 
ni nel 1666, ed alla Storia del Certani 
stampata in Reggio nel i 6 'j 5 ecc. 

A rendermi soddisfatto del mio pic- 
colo lavoro non manca che l’aggra- 
dimento delle Signorie loro illustrissi- 
me, dallo zelo delle quali tanto decoro 
e tanto lustro ritrae il magnifico Tem- 
pio alla loro cura affidato. 


Il Collettore. 



Pianta ed Architettura 

ESTERNA ED INTERNA DEL TEMPIO 


giorno 6 del mese di giugno ii>97 fu 
solennenienie gettata la prima pietra di questo Tem- 
pio, che venne poscia innalzato sul disegno esibi- 
tone dal Signor Alessandro Balbi chiamato a tal 
uopo da Ferrara sua patria. 

La pianta di questo Tempio presenta una croce 
perfetta , eccetto che al braccio di ponente si ag- 
giunge il coro di una lunghezza eguale alla lar- 
ghezza del braccio medesimo. 

Ai quattro angoli formati dalle braccia della 
croce s’innalzano quattro cappelle, minori però e 
nella pianta e nella altezza della croce medesima. 

L’ ornato esteriore comincia dal basso con un 
ordine dorico, che gira attorno, e che termina col 
suo cornicione alla altezza delle summentovate cap- 
pelle. Alla estremità delle braccia della croce è 
soprapposto al primo un secondo ordine jonico. Sì 
r uno che 1’ altro ha le basi , i capitelli , i corni- 
cioni e gli ornati alle finestre di marmo bianco 
«li Verona. Di simile marmo sono pure gli ornati 
alle tre porte . Le due minori corrispondenti alla 
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due cappelle verso levante furono fatte nel i 63 i 
a spese delle ville di Bibbiano , Quattro Castella 
e Roncoli; e la maggiore, corrispondente al braccio 
della croce pure a levante, fu terminata nel 164» 
a spese del Comune di Reggio; come leggesi nelle 
lapidi rispettivamente soprapposte. Sulla porta mag- 
giore vedesi P immagine delle B. V. a basso rilievo 
eseguita in marmo di Carrara da Salvatore di 
Verona. 

Alla sommità dei tetti s’ innalza sopra d’ un 
cornicione la cupola adorna di sedici pilastrate 
d’ordine corintio, ad ogni due delle quali è frappo- 
sta un ampia finestra. Le basi , i capitelli e gli 
ornati delle finestre sono di marmo bianco di Ve- 
rona, del quale è puro la lanterna della cupola 
medesima. 

L’ architettura dell’ interno del Tempio è di 
ordine corintio, che adorna ancora con proporzio- 
nata diminuzione di parti le quattro cappelle poste 
agli angoli della croce. Le basi sono tutte di marmo 
bianco di Verona; i capitelli, le listelle delle sca- 
nalature , gli ovoli , ed altri membri dell’ ordino 
suddetto, sono tutti dorati. 

L’interno della cupola è di ordine composto. 

Le volte si della croce, che delle cappelle sono 
fregiate di dorature e di stucchi. Inventore, ed 
anche esecutore in gran parte di questi, fu il sig. 
Francesco Pacchioni Architetto e Scultore reg- 
giano, cui per la morte del sig. Alessandro Balbi, 
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avvenuta poco dopo la fondazione del Tempio, fu 
affidata la direzione di tutta la Fabbrica, ed a cui 
si deve T invenzione ed esecuzione della cupola. 

Pitture e Adornamenti agli Alt\ri 

Primo braccio della Croce dalla porta 
mu{^"iore alla Cupola. 

fjntrando per la porta maggiore del Tempio 
s’ incontra la parte di volta che corrisponde al 
primo intercolonnio . Questa é divisa in cinque 
sfondi nei quali, comineiando sempre a' sinistra di 
chi entra , e progredendo a destra, si osservano le 
seguenti immagini: 

Nel primo la mansuetudine colla iscrizione : 
Quia respexit humilitatem. 

Nel secondo un Angiolo che volando sostiene 
diversi scudi colle parole: Mille Clypei pendent 
ex ea. 

Nel terzo due Angioli che tengono sospesa in 
aria una torre con tre baloardi; da una parte leg- 
gesi: Turris Davidica; dall’ altra Cum propugna- 
culis . 

Nel quarto un Angiolo portante un’armatura 
colle parole: Omnis armatura fortium. 

Nel quinto finalmente la Fede colla iscrizione: 
Beata qua credidisti. 
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L« parte di rolla coriispondcnte alle arcate 
delle cappelle, che incontrasi in seguito, è divisa 
in tre quadri maggiori assai dei cinque sfondi sud- 
descritti , e nei medesimi sono dipinti i seguenti 
tratti di storia sacra: 

Nel primo , cominciando sempre a sinistra , si 
veggono Adamo ed Èva cacciati dal Paradiso ter- 
restre . Èva calpesta il collo di un gran serpente 
che si avviticchia all’ arbero della vita ; c Adamo 
si mostra spaventato dai diversi animali che gli 
sono vicini , e molto più da Dio che lo minaccia 
dall’alto. Sopra il quadro leggesi : Per Ilevam 
interitusy di sotto: Per Mariam salus. 

Nel secondo posto alla sommità della volta è 
dipinto Àbramo in atto di servire gli Angioli, o 
Sara sulla pMta del padiglione che sorride sulla 
prole promes&ate. Le iscrizioni sono: Audivit , et 
credidit, e Promissa reportcu'ìt. 

Nel terzo 'è rappresentata Rebecca che porgo 
da bere all’assetato servo d’Àbramo, ed altre donno 
che attingono acqua; dall’altra parte si veggono i 
cammelli guidati dal mentovato servo. Di sopra vi 
è scritto : Hausìt aquas in gaudio ; di sotto: De 
fontibiis Salvatoris . 

Tutte /questo pitture sono del celebre nostro 
Reggiano Luca Ferraiii. 

Nel primo intercolonnio sonori due quadri in 
tela rappresentanti due Miracoli della B. Vergine. 
Quello che rimane a sinistra di chi entra è del 
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8ig. Cavaliere Pietro Desani bolognese; l’altro a 
destra è del sig. Pietro Armani reggiano. 

Secondo braccio della Cupola all’Altare 
della Città. 

P legando a sinistra si trova in faccia ali’ altare 
della Città; c nella parte di volta corrispondente 
alle arcate si osservano nei tre quadri maggiori i 
seguenti tratti di storia sacra : 

Nel primo a sinistra , Rachele vicina al pozzo 
per abbeverare il suo gregge, una vecchia in atto 
di fdare, Giacobbe che solleva la pietra del pozzo, 
ed un pastore più indietro , che suona il flauto. 
L’ iscrizione superiore è : Plenitudinem gratict in- 
venit; l’inferiore ; Ut inde accipiant universi. 

Nella sommità della volta vedesi Giaele che 
ha fitto il chiodo nelle tempia di Sisara, e che lo 
mostra a Barac , il quale lo inseguiva a cavallo. 
Le iscrizioni sono , da una parte : Malum malleo 
contrivit; dall’altra; Solo sola confixit. 

Nel terzo quadro a destra vedesi Maria profe- 
tessa con Mosé, e varie donzelle ebree che can- 
tano e suonano per la sommersione dell’esercito 
di F araone nel mar rosso . Di sopra leggesi ; Ma- 
gnificavit Dominum; di sotto; Et exultavit in sa- 
lutari suo. 

Avanzandosi verso l’Altare si vedono nella parte 
di volta che corrisponde all’intercolonnio, sempre 

a 
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principiando dallo sfondo a sinistra, le seguenti 
pitture: 

Nel primo la Purità colla iscrizione: Et concu- 
pivit Rex decorem tuurn. 

Nel secondo un angiolo a volo portante un 
grappolo d’uva e le parole: Fructus honestatis. 

Nel terzo due angioli che sostengono uno 
specchio colle iscrizioni: 

Speculum justitia, e et Causa letitios. 

Nel quarto un angiolo con un giglio in mano 
e le parole: Fìores honoris. 

Nel quinto finalmente è dipinta la Verginità 
colla iscrizione : Adducentur Regi Virgines post 
eam. 

Anche tutte queste pitture sono del nostro Luca 
Ferrari. 

Nell’ intercolonnio succennato vedonsi rappre- 
sentati in tela altri due miracoli ; il primo a sini- 
stra è di mano di Giulio Cesare Mattei reggiano, 
figlio di Michele, detto il Francese; il secondo del 
Cavaliere Francesco Burani, esso pure reggiano. 

! A capo a questo braccio della croce si vede 
^ -F'altare fatto innalzare dalla Città di Reggio , di 
ordine corintio, su cui sorge un ordine, composto. 
Ne fu dato il disegno dal Sig. Giambattista Ma- 
gnani Architetto parmigiano. 

11 quadrò di questo altare rappresenta Gesù 
moribondo in croce consolato da un angiolo ; ai 
piedi, da una parte la Madre svenuta e sostenuta 
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da S. Maria Maddalena e S. Giovanni; dall’altra 
S. Prospero con un fanciullo. Questa dipintura é 
del famoso Gian Francesco Barbieri da Cento, 
detto il Guercino. * 

Terzo braccio dalla Cupola al fondo 
del Coro. 

Nel quadro a sinistra della parte di volta so- 
prapposta alle arcate è dipinta Debora assisa sotto 
la palma in atto di ragionare con Bafac ed altre 
persone; di sopra si legge: Sub palma sedens; di 
sotto: Palmam gloriose obtinuit. 

Nella sommità è rappresentato Samuele offerto 
dalla Madre al Sacerdote, con altre jiersone che 
servono alla cerimonia. Da un lato leggesi: Quod 
Deo vovit; dall’altro Devote reddidit. 

Nel quadro a destra si vede Abisag, bellissima 
giovinetta, che serve a David vecchio sedente in 
trono , ed attorniato dalla sua Corte ; varj servi 
portano vivande che vengono presentate al Re. 
Di sopra è scritto: Intacta manens; di sotto Fovet, 
et prompte ministrat. 


* Non deve scemare il pregio di questa bell' opera il 
confessare, che si è dovuta riparare tutta quasi la parte 
inferiore del Quadro; tanto più, che le figure del Crocifisso 
e dell ’ angiolo sono intatte. 
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Nella parte d’ arcata, che corrisponde al primo 
intercolonnio, sempre cominciando a sinistra, vedesi: 

Nel primo sfondo un angiolo che sostenta un’ 
urna, colle parole: Sicut cinnamomum,et balsamum. 

Nel secondo altro angiolo con una pianta di 
rosa carica di fiori, ed evvi scritto: Rosa in Jcricho. 

Nel terzo vedesi una porta sostenuta in aria 
da due angioli colle iscrizioni: Janua Cedi, e Porta 
Paradisi. 

Nel quarto un angiolo portante un cedro, e 
le parole: Quasi Ccdrus. 

Nel quinto finalmente altro angiolo con una 
sottocoppa e la iscrizione: Quasi Myrrha electa. 

Si disse, che questo braccio della croce ha una 
lunghezza maggiore degli altri quanta é la larghez- 
za del medesimo. Presenta quindi un secondo in- 
tercolonnio di larghezza doppia circa del primo, 
che forma , usando i termini dell’ arte , il piede 
diritto della curva del coro. Nella parte di volta 
corrispondente distribuita in tre quadri si veggono: 

Nel primo a sinistra il Re Davidde sedente 
coll’ arpa in mano e l’ iscrizione : Terra nostra 
dedit\ 

Nella sommità della volta S. Michele Arcan- 
giolo, che collo stendardo della Croce mette in 
fuga il Demonio; 

- Nel terzo finalmente Salomone in trono colle 
parole: Quee est ista? 

Nella volta del coro è rappresentata l’Assun- 
zione di Maria Vergine in Cielo. 
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Tutte le pitture di questo braccio fin qui enu- 
merate sono del celebre Alessandro Tiarini bo- 
lognese. ' 

Nel primo intercolonnio sono collocati altri due 
quadri in tela rappresentanti miracoli della Beata 
Vergine. Quello a sinistra è di Sebastiano Ver- 
cellesi reggiano; l’altro a destra è del cavaliere 
Pietro Desa ni bolognese. 

Tra l’uno e l’altro intercolonnio è posto 1 ’ al- 
tare maggiore terminato il giorno 5 gcnnajo 176^ 
a spese delle due Fabbriche mista e laica, e colle 
offerte di molti divoti. E di una lodevole propor- 
zione colla vastità del Tempio, e di una buona 
riquadratura in marmo bianco di Carrara , che 
chiude diversi specchi riguardevoli pel colorito , 
per la finezza e pel polimento dei marmi. Il di- 
segno fu del signor Andrea Tarabusi nostro ar- 
chitetto reggiano, e l’esecuzione di una società di 
marmorini carraresi. 

Alla estremità del coro è stato collocato nel 
1798 un ornamento di manno a spese del tanto 
benemerito fu signor D. Giuseppe Ferrari Bonini, 
Priore di S. Giacomo Maggiore , che nello stesso 
tempo fece pur compiere il lastricato di marmo 
della croce. 

Questo ornamento consiste in un alto basamento, 
su del quale si ergono quattro colonne d’ ordino 
corintio portanti la cornice e remenato dello stesso 
ordine. Il disegno è del Sig. Domenico Marcheli.i 
attuale Professore di disegno in questo Ducale Liceo. 
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Il mentovata ornamento chiude un quadro rap- 
presentante r Annunziazioiie della B. Vergine, opera 
di Carlo Caliari Veronese.* 


Quarto braccio della Cupola alV Altare 
della Beata Vergine. 

Nel quadro a sinistra è dipinta Abigaille che 
presenta all'adirato Davidde molte vettovaglie pe’ 
suoi soldati. L’iscrizione superiore porta: Benedicta 
tu, qua prohibuisti me; l’ inferiore Ne liodie manu 
mea me ulciscerer. 

Nella sommità è dipinta Giuditta colla testa 
d’ Oloferne, del quale vedesi il tronco giacente sul 


* CARLO CALIARI era figlio del celeberrimo PAOLO 
VERONESE, e promettea di superare il padre, se la morte 
non lo rapiva nella fresca età di venti sei anni. Gli scrit- 
tori contemporanei ci assicurano , che questa opera è di 
CARLO, quindi sembra, che non se ne possa dubitare. E 
però da riflettersi , che tutti i quadri di questo Tempio 
furono a bella posta commessi ai pili celebri Pittori che 
viveano allora. Non si potrebbe sì ficilmente dir lo stesso 
di questo; giaccìtè CARLO CALIARI morì nel iSgù, prima, 
cioè , che si gettassero i fondamenti del Tempio. Chi non 
volesse accordare, che si fosse fatto acquisto di un quadro 
dipinto ad altro uso, dovrebbe supporre, che fosse corso un 
equivoco tra CARLO e V altro figlio del gran PAOLO , 
pef nome GABRIELE , che morì nel i63i, e che dipinse 
più per trattenimento, che per professione. 
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letto ; un angiolo in aria, ed al basso un soldato 
che dorme. Le iscrizioni sono : Tu gloria IJieru- 
salem, e Tu honorificentia populL 

Nel quadro a destra è rappresentata la Regina 
Ester prostrata a’ piedi del trono di Assuero che 
la invita a salire. Di sopra leggesi : Lux, et sol 
ortus est; di sotto: Et humiles exaitati sunt. 

Nei cinque sfondi dell’arcata corrispondente 
all’intercolonnio si osservano le seguenti immagini, 
cominciando a sinistra : 

Nel primo una Beata Vergine col Bambino in 
braccio coronata di stelle, che tiene setto i piedi 
la Luna, colle parole: Mater pulchrce dilectionis. 

Nel secondo un angiolo con una palma in mano 
e l’iscrizione: Exaitata sum in Cades. 

Nel terzo l’Arca del Testamento sostenuta da 
due angioli; da una parte si legge: Foris Spiritus 
Sancii opera demonstrat; dall’ altra: Intus piena 
viriate. " 

Nel quarto un angiolo con un ramo d’olivo, 
e le parole: Speciosa in campis. 

Nel quinto finalmente una vergine coronata coi 
capelli sparsi, ed in atto di mirare il cielo. L’i- 
scrizione porta: Quasi aurora consurgens. 

Tutte le sopraddette pitture sono del famoso 
Lionello Spada bolognese. 

I due miracoli dipinti in tela nei quadri dell’in- 
tercolonnio sono di Michele Mattei di Reggio, 
detto il Francese. 
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A capo (li questo braccio della croce é posto 
r altare della Beata Vergine. 

L’ornamento esteriore di questo altare fu da 
prima collocato ove attualmente è posto 1’ altare 
maggiore; ma in vista dell’incomodo, che recava 
al coro, fu trasportato ove trovasi presentemente. 
Esso è d’ordine eorintio, e di disegno del sig. 
Giambattista Magnani architetto parmigiano. 

Le principali figure di marmo, ehe lo adornano, 
sono Abramo e Jesse posti nelle nicchie fra le 
colonne : Isaia e Geremia giacenti sul cornicione 
e remenati: S. Francesco di Paola e S. Filippo 
Benizzi collocati sui vivi delle due colonne este- 
riori. Sì queste, che le altre statue minori e basso- 
rilievi sono opera dei signori Francesco e Giacomo 
scultori milanesi, dei quali non ci è pervenuto il 
cognome. 

Nel luogo del quadro avvi un’ apertura che 
mette alla cappelletta incassata, ove conservasi 
l'immagine della Beata Vergine. L’ornamento, che 
la circonda, un tempo tutto d’ argento , è sostenuto 
da quattro colonne di pietra del paragone d’ordine 
corintio, colle basi e capitelli di bronzo dorato. 
Il disegno fu del nominato signor Giambattista 
M \GNANi, e l’esecuzione dei signori Paolo Larioli 
e Gabriele de’ Chierici amendue orefici reggiani. 

Cade qui in acconcio il far cenno della imma- 
gine della Beata Vergine, in ossequio della quale 
fu eretto questo Tempio. 
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Prima del 1597 il cimitero, indi la chiosa, poi 
l’orto dei PP. Serviti, occupava tutta la larghezza 
dell’isola dalla contrada, detta della Morte, al vi- 
colo, che ora fiancheggia il Tempio colla direzione 
da levante a ponente. La chiesa posta al lungo 
della Chiara avea la facciata nel luogo, ove era 
ultimamente la porteria del convento, e terminava 
ove trovasi ora la porta maggiore del Tempio. Da 
questo punto cominciava il muro dell’orto, e ter- 
minava formando angolo al vicolo. In questo muro, 
e precisamente nel luogo ove ora è eretto il mo- 
numento di marmo colla iscrizione : Ut posteris 
notum foret etc. eravi una nicchia, entro la quale 
vedeasi un’ antica immagine della Beata Vergine, 
d’ignota mano, tenuta però in molta venerazione. 

Nel 1 569 essendo quasi totalmente smarrita 
una tale dipintura, il sig. Lodovico Pratissoli cit- 
tadino reggiano fece eseguire da Lelio Orsi, rino- 
mato nostro Vittore nativo di Novellava, un disegno 
in carta di una Beata Vergine, che fu poscia di- 
pinta neHa mentovata nicchia da Giovanni de’ 
Bianchi, detto Bertone, di questa nostra Città 
nell’anno 1578. Questa è l’Immagine, che tutt’ora 
si venera in questo Tempio, è nell’Altare descritto 
di sopra, ove fu con solennissima pompa traspor- 
tata il giorno la maggio 1619. 
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Pitture della Cupola. 

]N[ ei quattro penacchi sono dipinte quattro Virtù. 

Nel primo tra l’arcata della porta maggiore e 
quella dell’altare della Città, ossia del Crocifisso, 
è dipinta l’Elemosina colla iscrizione: Faneratur 
Domino. 

Nel secondo tra l’arcata dell’altare del Croci- 
fisso e quella dell’ altare maggiore è dipinta la 
Religione colle parole: Custodienda nimis. 

Nel terzo tra l’arcata dell’altare maggiore e 
quella dell’altare della Beata Vergine è dipintala 
Carità, e la iscrizione: Numquam excidit. 

Nel quarto tra l’arcata dell’ altare della Beata 
Vergine e quella della porta maggiore è dipinta 
l’Orazione, e sotto: Aurum emit ignitum. 

Sopra il cornicione inferiore della cupola sono 
dipinti quattro Santi protettori della Città di Reggio, 
cioè S. Prospero, S. Crisante, S.** Daria e S.** Gio- 
conda. Queste quattro immagini occupano i quattro 
spazj corrispondenti alle braccia della croce. Negli 
spazj corrispondenti ai pennacchi sono dipinti quattro 
Santi dell’ordine dei Servi, cioè S. Filippo, il B. 
Giovacchino, la B. Giovanna e la B. Giuliana. 

Queste otto immagini sono frammezzate da otto 
cartelloni, nel mezzo dei quali è dipinta a chiaro- 
scuro una testa. Fra le pilastrate d’ordine composto, 
che in numero di sedici dividono le otto finestre, 
sono dipinti ornati e cammei portanti diverse figure. 
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Sopra la coroice sostenuta dalle sedici pilastrate 
sono dipinti in otto spazj altrettanti angioli con 
istrumenti musicali, attorniati da’ cartelloni dipinti 
a bronzo. 

Fra questi spazj sopra otto piedestalli sorgono 
otto capitani del vecchio Testamento, cioè, Mosè, 
Giosuè, Gedeone, Jefte, Sansone, Davidde, Zoro- 
babel e Giuda dipinti a chiaro -scuro. 

Sopra tali figure è dipinta una cornice portante 
una balaustrata , e sopra la stessa in ciascheduno 
dei vacui corrispondenti agli angioli dipinti di sotto, 
se ne veggono due altri più piccoli in atto di esul- 
tazione. 

Nella sommità della lanterna, adorna pur essa 
di pilastrate e di otto finestre, vedesi dipinta l’As- 
sunzione della Beata Vergine. 

Tutte le figure tanto a colori, che a chiaro- 
scuro sono del sullodato Lionello Spada. La pro- 
spettiva, i cammei e gli ornati sono di Tommaso 
Sandrini bresciano. 

Cappella corrispondente alla porta minore 
sinistra per chi entra. 

IN^ei quattro pennacchi sono dipinte quattro 
Sibille colle seguenti iscrizioni: 

Alla Eritrea: Jesus Christus Dei Filius Servator. 

Alla Tiburtina: Ecce Rex adveniet. 

Alla Cumana: Te Dace, si qua manent. 
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Alla Samia : Florehit flos purus. 

11 bacinetto della cappella resta diviso, come 
anche tutti gli altri, in sedici spazj. 

Negli otto spazj inferiori sono dipinte la Povertà, 
la Religione, la Carità, P Umiltà, l'Ubbidienza, la 
Castità, l’Astinenza e la Penitenza. 

Negli otto spazj superiori si vedono altrettanti 
angioli cogli stromenti della Passione del Salvatore. 

Nella medaglia di mezzo sono dipinti due an- 
gioli, l’uno dei quali sostiene la Croc&, l’altro 
invita una figura mezzo coperta ad adorarla. 

Tutte queste pitture sono di Alessandro Tia- 

BINI. 

L’ altare d’ ordine composto è di disegno del 
nominato Sig. Giambattista Magnani. Sì l’ altare, 
che la cappella furono innalzati a spese della signora 
Camilla Ruggeri Brami. 

Vedevasi in questo altare un quadro del famoso 
Lionello Spada rappresentante S. Francesco d’ As- 
sisi rapito in estasi colle mani piene di rose ; ma 
passò nella galleria dei Duchi di Modena, ed ora 
vi si trova un quadro d’ignoto, ma di non dispre- 
gevole pennello. 

Cappella posta a fianco dell’Altare maggiore 
dalla parte del Vangelo. 

N ei pennacchi tono dipinti i quattro Dottori 
della Chiesa. 
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Negli otto spazj inferiori del bacinetto sono 
dipinte le otto Beatitudini, e negli otto superiori 
altrettanti angioli con emblemi e premj corrispon- 
denti alle Beatitudini dipinte di sotto. 

Nella medaglia di mezzo è dipinta la Podestà 
spirituale. 

Queste pitture sono di Carlo Bononi ferrarese. 
Ad eccezione di tutte le altre pitture delle volte, 
che sono a fresco, quelle della cappella, di cui 
trattasi, sono ad olio. 

In faccia alla porta minore sinistra per chi entra 
è posto r altare fatto innalzare dai Negozianti da 
seta l’anno 1606. Il disegno d’ordine corintio e 
l’esecuzione furono del nominato Sig. Francesco 
Pacchioni, autore pure delle due statue collocate 
sui remenati tronchi, delle quali una rappresenta 
la Religione, l’altra la Giustizia commutativa. 

In questo altare fu posto un quadro rappresen- 
tante l’ adorazione dei Magi , opera di Giacomo 
Palma il giovine; ma fu trasportato nella galleria 
dei Duchi di Modena . Ora vi si vede un quadro 
del Talami nostro reggiano , che rappresenta la 
Beata Vergine Addolorata col Figlio morto fra le 
braccia. 

A fianco di questo trovasi l’altare della casa 
Gabbi d’ ordine pur esso corintio ; opera del sig. 
Alberto Pacchioni figlio del sullodato signor 
Francesco. 
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Vedesi quivi un quadro del celebre Lodovico 
Caracci Bolognese, in cui è dipinto S. Giorgio 
condotto al martirio da un manigoldo, e Santa Ca- 
terina svenuta; indietro molto popolo e soldatesca. * 

Cappella posta a fiajico dell' Aitar maggiore 
dalla parte dell’ Epistola, 

IN^ei quattro pennacchi sono dipinti i quattro 
Evangelisti coi soliti loro simboli. 

Negli otto spazj maggiori sono figurati otto or- 
dini religiosi , e negli otto minori corrispondenti 
altrettante Virtù analoghe colla disposizione ed 
iscrizioni seguenti : 

L’ordine dei Servi: Famulatur regnatura; di 
sopra è dipinta l’Umiltà. 

Il Carmelitano: Ferirei antiquitas; di sopra la Pietà. 

Il Certonno'. Soluto spirita; di sopra la Solitudine. 

Il Benedettino : Sic calo semper ; di sopra la 
Perseveranza. 

\j OXivttdiao’. Obsequio />acc7»; di sopra l’Obbe- 
dienza. 

L’ Agostiniano: Docendo dadi; di sopra l’Una- 
nimità. 


* Il notàbile annerimento di questo quadro giustifica 
assai la cura, che da alcuni si prende di riparare simili 
capi d’opera dall’umido e dalla polvere, tenendoli per lo 
più ben coperti. 
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Il Domenicano : flore f;di sopra la Fedeltà. 

Il Francescano: Vincit ut vincat ; di sopra la 
Povert.à. 

Nella medaglia posta al centro del bacinetto 
è dipinta la Religione. Queste pitture sono del 
cavaliere Pietro Desani bolognese. 

In faccia alla porta minore destra per chi entra 
è posto l’ altare della casa Calcagni d’ ordine corin- 
tio fatto dai nominati signori Francesco e Giaco^io 
scultori milanesi. 

Vedesi in questo altare un quadro rappresen- 
tante la Beata Vergine Annunziata dalF angiolo , 
opera di Alessandro Tiarini. 

A fianco di questo è collocato 1’ altare dei già 
signori Casotti. Il disegno d’ordine composto, e 
1’ esecuzione tanto della architettura , che della 
scultura sono del sig. Nicola Sampolo di Reggio 
architetto e prode scultore , discepolo del nostro 
famoso Prospero Clemente. Le tre statue soprap- 
poste rappresentano la Fede, la Carità e la Speranza. 

Il quadro posto in questo altare rappresenta S. 
Girolamo in atto di porsi a scrivere, che contempla 
la Ss. Trinità, ed un angiolo alla destra con una 
cartella in cui sono scritte le prime parole della 
Genesi in ebraicoj opera di Lorenzo Franchi bo- 
lognese. 
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Cappella corrispondente alla porta minore 
destra per chi entra. 

IN^ei quattro pennacchi sono dipinti quattro 
Profeti colle seguenti iscrizioni: 

Ad Isaia : Aperiatur terra, et germinct Saloat areni. 

A Daniele: Recordatus est mei Deus. 

Ad Ezechiele: Ecce anima mea non est pollnta. 

A Geremia: Absque peccato, et innocens egosum. 

Negli otto spazj maggiori sono dipinte la Pazienza, 
la Prudenza, la Fede, la Fortezza, la Clemenza, la 
Modestia, la Veiginità e la Speranza. 

Negli otto minori sono dipinti altrettanti angioli 
con istrumenti musicali in atto di rendere tributo 
di gloria alla Divinità, che è figurata nella meda> 
glia di mezzo. 

Tutte queste pittare sono di Camillo Gava- 
SLTTi modenese. 

L'altare del già monsignore Francesco Pagani 
é d'ordine corintio eseguito parte jn marmo, parte 
in bronzo. Architetto ed esecutore ne fu il sullodato 
sig. Nicola Sampolo. Le due statue soprappost* 
sono dello stesso autore, e rappresentano una la 
Religione, l’altra la Prudenza. 

Nel quadro di questo altare è dipinta la Beata 
Vergine, che ridomanda il Bambino a S. Francesco 
languente di divino amore, e sostenuto da un an- 
giolo; opera del tanto encomiato Alessandro Tia- 
RiNi bolognese . 
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